
 

 

 

VERBALE DEL 5° GABINETTO DISTRETTUALE ALLARGATO  

 

A seguito di regolare convocazione avvenuta nei termini e con le modalità previste dallo statuto, in 
data 16 maggio, con inizio alle ore 15 , si è tenuto in Villastellone (TO), Via Cossolo n.1, presso la 
sala convegni dell’ex Chiesa di Santa Croce, il 5° Gabinetto Distrettuale allargato, con il seguente 
o.d.g.: 

1) Lettura ed approvazione del verbale della riunione del Gabinetto distrettuale del 

    18 aprile 2015;  

2) Rivista “Lions”: intervento Direttore Responsabile Gianmario Moretti; 

3) Global Membership Team e Global Leadership Team: intervento coordinatori 
Antonio Rovere e Vincenzina Ganci 

4) Accademia di Lionismo: intervento Coordinatore Carlo Calenda 

5) Lions Club International Foudation (LCIF): intervento coordinatore distrettuale 
Erminio Ribet 

6) Tema Nazionale “Nutrire il Pianeta Energia per la Vita”: intervento coordinatore 
distrettuale Giuseppe Bottino; 

7) Service Nazionale “Help emergenza Lavoro – ludopatia, sovra indebitamento, 
usura”, intervento coordinatore distrettuale Giampaolo Pesce 

8) Comitato tutela e salvaguardia ambiente – tutela e valorizzazione dei beni artistici 
e culturali: intervento coordinatore distrettuale Alessandra Solerio 

9) Comitato per l’attuazione della cittadinanza attiva umanitaria e solidale: intervento 
coordinatore distrettuale Renato Dabormida 

10)Comitato per lo sviluppo dei giovani: intervento coordinatore  distrettuale Michela 
Moretti 



 

 

11) Comitato per la valorizzazione e le celebrazioni dell’Unità Nazionale: intervento 
coordinatore distrettrettuale Gianni Carbone 

12) Solidarietà sociale: intervento coordinatore distrettuale Elena Saglietti Morando 

13) Lotta alla cecità e aiuto ai non vedenti: intervento coordinatore distrettuale 
Gianmario Moretti 

14) Missioni e collaborazioni internazionali: intervento coordiantroe distrettuale 
Ferdinando Facelli 

15) Presidenti di Zona: stato dei club; 

16) Varie ed eventuali 

Sono presenti: IPDG Renato Dabormida, FVDG Paola Launo, SVDG Mauro Bianchi,CS 
M.Grazia Galleti Tacchi, CT Elena Bergallo, CC Senia Seno, PZ I B Carlo Travaglini, 
Gianmauro Flego PZ I D, Giorgio Gili PZ II A, Carla Cordara PZ II B, Laura Bogetto 
PZ II C, Oscar Bielli  PZ II D, Guido Morielli PZ III A, Matteo Mirone PZ III C,  Paolo 
Curti PZ IV B, Giacomo Casagrande PZ IV C. Luca Robaldo, Franco Maria Zunino, 
Carlo Calenda, Fedele A. Palmero, Valerio Airaudo,Andrea Fia, Patrizia Torti, Luigi 
Amorosa, Nino Rovere, Vincenza Ganci, Erminio Ribet, Daniele Filippa PZ IC, 
Gianmario Moretti, Michela Moretti, Mauro Imbrenda, Elena Saglietti Morando, 
Giorgio Fossati, Pierangelo Morando, Maria Grazia Burdisso, Alessandro Trinchero 

Assenti giustificati: Gianni Carbone, Flavia Aonzo, Alessandra Solerio, Giampaolo 
Pesce e Giuseppe Bottino 

Il Governatore, salutati gli Officer presenti, li ringrazia per la loro disponibilità e passa ad 
esaminare i punti all’ordine del giorno. 

1) Lettura ed approvazione del verbale della riunione del Gabinetto 

distrettuale del 18 aprile a Carrù.  

tutti i presenti sono edotti circa il verbale del gabinetto distrettuale tenutosi a Carrù il 18 aprile 
u.s. Il Governatore chiede di passare all’approvazione, se non ci sono osservazioni. Il verbale 
viene approvato all’unanimità.  
 



 

 

2) Rivista “Lions”: intervento Direttore Responsabile Gianmario 

Moretti 

Amiche ed amici buon giorno. 

Oggi qui insieme a voi chiudo il cerchio dei miei incontri con i delegati dei tre distretti che 
rappresentano la proprietà della Rivista LIONS. 

E, come i più famosi Paolo Mieli o Ferruccio De Bortoli, giunto al termine del mio impegno 
direzionale, sono pronto ad assumere un incarico di prestigio nel mondo editoriale. 

Come ai miei azionisti non può essere sfuggito, sto infatti velocemente avviandomi alla 
conclusione del mio incarico che mi ha portato, per un lauto compenso, a firmare 15 numeri 
della prestigiosa rivista interdistrettuale.  

Ci tenevo a salutare tutti coloro che, pochi in verità, mi hanno seguito dalle pagine del giornale, 
i miei Governatori che, soprattutto con il loro reiterato ed assordante silenzio,  mi hanno 
dimostrato la loro incondizionata stima anche nei momenti più cupi, il mio Direttore 
Internazionale Roberto Fresia e, suo tramite, il  Presidente Internazionale Joe Preston che mi ha 
voluto onorare di un prestigioso riconoscimento che rimarrà indelebile ricordo di questa 
esperienza. 

Voglio ringraziare (scusandomi se non ho potuto fare di più) tutti coloro che materialmente 
hanno lavorato per la pubblicazione del giornale e perché ogni numero arrivasse puntualmente 
al domicilio dei soci. 

Inizio da Maurizio Ferro che si è caricato il fardello della direzione amministrativa per puro senso 
di amicizia lungi dall’immaginare in che ginepraio si era andato a cacciare.  

Il Vice Direttore Luca Nota, efficiente, accondiscendente e puntuale. Raffaella Costamagna, per 
un anno preziosa Segretaria di Redazione. Cristina ed Alessio Delfino con i quali, grazie ad uno 
splendido rapporto abbiamo costruito ogni numero del giornale, creando, inventando ed 
innovando con sensibilità ed attenzione. Un grazie alla tipografia Algraphy sempre a disposizione 
per le nostre esigenze. 

Ho tenuto per ultimo due persone alle quali va la mia personale riconoscenza. Uno è un 
professionista, alcuni lo hanno dipinto come esoso, io lo ritengo una persona degna della nostra 
massima stima e considerazione, perché, in ultima analisi, è quello che ha tenuto in piedi la 
baracca senza aggravio per nessuno. A Franco Sacco deve andare il ringraziamento di tutti i 
lions dei tre distretti poiché è riuscito, sempre e comunque, anche nei momenti di maggior 
criticità a risolvere i nostri problemi economici. 



 

 

E infine ultima ma non ultima  mia figlia Michela, alla quale vanno le mie pubbliche scuse 
per la violenza di genere che le ho perpetrato, con l’aggravante del vincolo parentale e della 
reiterazione continuata, obbligandola ad assolvere, per due lunghi anni, alla funzione di 
Segretaria di Redazione, compito che ha svolto, ob torto collo, con il massimo impegno ed il 
sacrificio personale. 

Potrei concludere qui poiché da questo momento tutto il resto è fuffa, termine gergale per 
indicare ciarpame, paccottiglia, ma tradirei quell’immagine che mi sono faticosamente 
costruito di verboso e noioso oratore. 

E allora consentitemi ancora qualche minuto.  

Non sono qui a perorare un giudizio di merito sul lavoro fin qui svolto, certamente con la 
massima dedizione, affrontando difficoltà di ogni genere. 

Non sono qui alla ricerca di una benevola valutazione sul mio operato, che spetta, come giusto 
che sia, agli organi statutari e, in ultima analisi al gradimento dei lettori 

Sono qui per confessarvi, alla luce dell’esperienza maturata, che la conduzione della Rivista 
LIONS sia, di gran lunga, l’attività di servizio più impegnativa, più logorante, più avara di 
soddisfazioni e, nel contempo,più generosa, da parte di tutti, di ogni sorta di lagnanze. 

Nonostante tutto, sono estremamente orgoglioso e soddisfatto di aver eseguito il mandato 
conferitomi perché ero convinto all’atto della assunzione dell’incarico e sono,  ancora più 
convinto,  mentre mi accingo a lasciare, che la missione affidata alla nostra Rivista rivesta un 
valore eugenetico di assoluta preminenza su qualunque altro mezzo di comunicazione. 

Devo anche confessarvi che riuscire nello scopo prefissato è tutto un altro discorso ed io non so 
se ci sono riuscito. 

Il nobile compito della Rivista è, o meglio, dovrebbe essere quello di favorire l’approfondimento, 
di stimolare il dibattito, di divulgare il pensiero dei soci, di crea interesse e curiosità su ciò che 
accade all’interno del nostro ambiente e portarlo all’attenzione di quegli strati della società civile 
che abbiamo il compito ed il precipuo interesse di raggiungere. 

Di tutta evidenza gli effetti positivi che possono essere prodotti da una rivista che riesce, con 
equilibrio, a miscelare notizie e riflessioni, cronaca e dibattiti, raccogliendo inoltre la voce di 
esponenti della società esterni alla Associazione. 

Se è vero, come io reputo sia vero, che questo sia l’elevata funzione affidata alle pagine di 
LIONS, tutti quelli che ne hanno a cuore le sorti, strutture distrettuali o semplici soci, devono 
adoperarsi per il raggiungimento di questi obiettivi, consci degli indubbi benefici associativi, 
culturali, non disgiunti da quelli economici, marginali, ma, per noi, molto importanti che si 
possono ottenere. 



 

 

Tutti devono essere consapevoli che la Rivista LIONS è, sotto ogni profilo,la miglior 
pubblicazione dell’intero Multi Distretto e non solo e, per conservarla e migliorarla è 
indispensabile dotarla di una redazione stabile, numericamente ampia, con compiti organizzativi 
ed amministrativi ben delineati, con lion preparati e motivati e, soprattutto, con l’apporto più 
vasto possibile dei soci, giovani e vecchi, neofiti e carichi di esperienza, ma comunque portatori 
di espressioni concettuali. 

Sono stato uno strenuo propugnatore dell’esigenza di una revisione giuridica, amministrativa, 
fiscale e strutturale  della testata, ma purtroppo in questo triennio non ho assistito ad alcun 
serio tentativo revisionale. 

Coltivo la speranza che in un futuro più o meno prossimo, qualche  sostenitore della necessità  
di processi innovativi  nell’Associazione riesca a trovare il tempo per interessarsi anche delle 
problematiche relative il nostro giornale. 

Non mi illudo più di tanto, ma devo sperare che qualcuno riesca ad affrontare le annose 
questioni della proprietà della testata, della reale autonomia editoriale e fiscale e della 
costituzione di una stabile redazione. Ci tengo inoltre a rammentarvi che la vita della 
pubblicazione dipende, in troppa larga misura, dalla raccolta pubblicitaria. Voglio mettervi in 
guardia da questa pericolosa dipendenza ed invitarvi a trovare il giusto equilibrio tra 
contribuzione individuale ed introiti pubblicitari. 

Da parte mia ho cercato di dare il meglio di me stesso, magari innovando e personalizzando un 
po’ troppo, ma soprattutto battendomi nel tentativo di portare all’evidenza dei lettori l’ineludibile 
necessità di selezionare le nostre classi dirigenti non in base a statici criteri, meramente 
geografici, ma in base al possesso di requisiti di preparazione, motivazione, generosa 
disponibilità ed indubbia caratura morale. 

E forse qui ho miseramente toppato. Ho concluso 

A tutti voi un particolare ringraziamento per avermi sopportato e… ricordatevi che i Direttori 
passano, ma…… la storia continua, deve continuare per il bene del lionismo del nostro distretto, 
di quello interdistrettuale, o meglio del lionismo della nostra nazione.  

Grazie per l’attenzione.  

3) Global Membership Team e Global Leadership Team: intervento 

coordinatori Antonio Rovere e Vincenzina Ganci (allegato 1) 
 

4) Accademia di Lionismo: intervento Coordinatore Carlo Calenda 

Governatore, Amici Lions e Leo, 



 

 

il 14 febbraio 2015 è terminato il 5° anno di formazione dell’Accademia di Lionismo. Le premesse erano 
di realizzare un prodotto formativo sinergico tra i tre Distretti gemelli Ia1,Ia2 e Ia3 allo scopo di creare 
un nuovo legame di amicizia e di collaborazione tra i Lions della Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta. 
L’operazione non è riuscita o forse è riuscita in minima parte, si proverà in futuro a svolgere un 
ulteriore tentativo. 
L’incontro del 15.11.2014 è stato avversato dalle pessime condizioni metereologiche soprattutto in 
Liguria e la presenza dei Soci è stata molto esigua. Nell’incontro del 24.01.2015 un tiepido sole ha 
riscaldato i lavori dell’Accademia con una partecipazione più sostenuta. Ancora meglio è andato 
l’incontro del 14.02.2015. Tutte le relazioni hanno destato l’interesse dei partecipanti e hanno creato 
spunti di riflessione che sono sfociati in lunghi ed utili dibattiti. 
Evidenzio alcuni elementi numerici di risultato: 
- incontro del 15.11.2014 Soci Iscritti 61 presenti 19; 
- incontro del 24.01.2015 Soci iscritti 66 presenti 47; 
- incontro del 14.02.2015 Soci iscritti 70 presenti 40 + 25 Officer Distrettuali intervenuti per assistere 
alle relazioni e partecipare ai dibattiti. 
I dati esposti, nonostante l’attento e variegato programma dei temi da affrontare, non sono strabilianti 
però bisogna considerare che la nostra Accademia è al quinto anno di vita, molti Soci non hanno ancora 
valutato a fondo lo scopo di questi incontri. Il “sistema Accademia” è basato sulla volontarietà di 
conoscere meglio il Lions e di approfondire quelle tematiche che possono far crescere i Soci, la società 
nella quale essi vivono, gli standard di vita dei meno fortunati, la comunicazione e il peso specifico 
dell’Associazione. 
Vorrei ancora una volta ribadire che il “Sistema Accademia” è un’impostazione formativa mirata alla 
conoscenza in senso lato, ossia a quella conoscenza che è presupposto di una coscienza associativa 
basata sostanzialmente sul confronto, sul dibattito, sulla proposizione, sulla crescita, sulla 
consapevolezza e non sull’autoreferenzialità. 
Molti Soci hanno metabolizzato questo concetto e grazie a loro si è creato un buon gruppo di 
frequentatori abituali che sono lo ”zoccolo duro“ del nostro lavoro e del lavoro di quelli si alterneranno 
nei prossimi anni. Spero in futuro che si possa migliorare sempre di più questo sistema attraverso 
anche il contributo espresso con il “Questionario di valutazione del corso” e con l’obiettivo di dare 
sempre più voce ai Soci che sono il prezioso patrimonio umano dell’Associazione. 
Proporrei in futuro di favorire ed ampliare sempre di più il dibattito tra i presenti alle sessioni anche 
riducendo i tempi delle relazioni perché soltanto in questo modo si potrà offrire ai Soci un prodotto 
formativo di attualità capace di realizzare completamente lo scopo dell’Accademia che non è quello di 
essere una duplicazione di altri prodotti dello stesso genere ma un’occasione d’incontro per analizzare, 
dissertare e promuovere iniziative capaci di superare e, forse, risolvere i problemi associativi che oggi ci 
attanagliano e che ci impediscono di raggiungere i meritati successi del nostro lavoro. 
Ai miei predecessori, ai Governatori di quest’ultimo quinquennio, ai numerosi relatori, a tutti i Soci 
partecipanti, ed ai collaboratori un sincero, affettuoso e riconoscente grazie. Senza di Loro non 
avremmo potuto concludere questa avventura. 
Grazie per l’attenzione. 

“We Serve” 



 

 

5) Lions Club International Foudation (LCIF): intervento Coordinatore 

Distrettuale Erminio Ribet (allegato 2)  

6) Tema Nazionale “Nutrire il Pianeta Energia per la Vita”: intervento 

coordinatore distrettuale Giuseppe Bottino. 

Il Governatore precisa che Bottino è assente per il battesimo del nipotino. Beppe sta 
comunque preparando del materiale per il nostro presidio ad Expo. Il Governatore 
invita Calenda a sentire Bottino nei prossimi giorni. 

7) Service Nazionale “Help emergenza Lavoro – ludopatia, sovra 

indebitamento, usura”, intervento coordinatore distrettuale 

Giampaolo Pesce 

La relazione viene letta da Guido Morielli 

Governatore, amici Lions, 
come forse poteva essere prevedibile il Service Nazionale non ha suscitato l’entusiasmo dei Club 
del nostro Distretto. 
Solo i Club della Zona 3A per il tramite del Presidente di Zona Guido Morielli hanno proposto una 
azione divulgativa sull’argomento; a seguito di una riunione con la Presidente della Zona 3B 
Flavia Aonzo la proposta è stata allargata anche ai Club di questa Zona che hanno aderito con 
entusiasmo. 
Grazie all’ aiuto della Presidente del Lions Club “Albissola Marina, Albisola Superiore – Alba 
Docilia”, Donatella Cordova, abbiamo potuto incontrare il Prefetto di Savona, Dr.ssa Basilicata, 
che ha aderito con entusiasmo alla proposta di organizzare un Convegno sul tema delle 
ludopatie e dell’usura. 
Sulla base della disponibilità data dal Prefetto, abbiamo dovuto scegliere come data il 9 maggio 
2015, andando purtroppo a sovrapporci con la giornata di formazione per Officer di Club e 
Distrettuali a Spotorno e con il NazioLeo a Loano. 
Questo ha sicuramente limitato la presenza dei Soci Lions, salvo i “soliti noti” sempre presenti, 
disponibili e operativi. Però con ben nove Club coinvolti nell’iniziativa era lecito aspettarsi una 
presenza non così scarsa.  
Il Convegno dal titolo “Ludopatia: quando il gioco non è più un gioco” si è tenuto presso la Sala 
Mostre del Palazzo della Provincia di Savona e ha comunque visto la partecipazione di 79 
persone tra Lions, studenti del Liceo “Chiabrera-Martini” di Savona e avvocati. 



 

 

Insieme al Prefetto (ma limitatamente al momento della sua relazione) erano presenti anche il 
Questore, i Comandanti Provinciali di Carabinieri e Guardia di Finanza, mentre il  Vice Sindaco e 
due Assessori del Comune di Savona hanno partecipato a tutta la mattinata. 
Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Savona ha riconosciuto all’evento due crediti formativi. 
Le relazioni sono state molto interessanti e brillanti, in particolare quelle degli psicologi del SerT 
e del Dirigente Tecnico Capo della Polizia Postale che ha parlato dei pericoli legati all’uso della 
rete internet e dei rischi di un uso non controllato del web.  
Particolarmente toccante ed emozionante è stata la testimonianza di un rappresentante dei 
Giocatori Anonimi.  
I riscontri raccolti dai partecipanti sono stati estremamente positivi. 
Salvo qualche sporadico contatto con alcuni Club del ponente ligure non ho avuto altre richieste 
di collaborazione o proposte di iniziative da parte degli altri Club. 
Grazie per l’attenzione 
 

8) Comitato tutela e salvaguardia ambiente – tutela e valorizzazione 

dei beni artistici e culturali: intervento coordinatore distrettuale 

Alessandra Solerio. 

L’officer è assente. Il governatore comunica  che le relazioni degli Officer non 
presenti alla riunione  saranno inserite sul sito distrettuale.  

9) Comitato per l’attuazione della cittadinanza attiva umanitaria e solidale: intervento 
coordinatore distrettuale Renato Dabormida 

Il Distretto 108ia3 in collaborazione con il Distreto 108ia2 ed il Comitato Cittadinanza Umanitaria Attiva 
e Solidale del primo Distretto e da me diretto, hanno sensibilizzato diversi  Comuni Liguri e Piemontesi 
alla presentazione di un progetto di legge regionale attuativo dell'art. 118 c. 4 della Costituzione che 
riconosce il c.d. principio della sussidiarietà orizzontale ("Stato, Regioni, Città Metropolitane, Province e 
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa di cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà").  
Ben tredici comuni dell'estremo Ponente Ligure (Apricale, Armo, Badalucco, Bajardo, Borghetto 
d’Arroscia, Diano Castello, Isolabona, Molini di Triora, Montalto Ligure, Taggia, Terzorio, Vallecrosia, 
Vasia), coordinati sul territorio dal Club di Arma e Taggia, hanno risposto all’invito approvando, nei 
rispettivi Consigli Comunali, il medesimo testo di  proposta di Legge Regionale d’iniziativa comunale 
sull’argomento. 
Il progetto, dopo aver ottenuto il placet dell'Ufficio Affari Legislativi e della Prima Commissione 
Consiliare della Regione Liguria, che si occupa di affari istituzionali, dove è stato presentato dal Sindaco 
del Comune di Vallecrosia a nome di tutti i tredici Comuni, é giunto in aula per l'approvazione 



 

 

dell'assemblea legislativa nella seduta del 25 marzo ottenendo l'unanimità dei consensi da parte dei 
suoi componenti.  
E’ la prima volta che la Regione approva un progetto di Legge d’iniziativa popolare presentato dai 
Comuni (ne bastano dieci ai sensi del vigente Statuto della Regione Liguria). 
Un grazie particolare per il lavoro di coordinamento del lavoro e delle delibere comunali va al Segretario 
comunale dott. Tommaso La Mendola, al Club di Arma e Taggia ed al suo Presidente che hanno 
compreso l'importanza del progetto sostenendo l'iniziativa. 
Unica nota stonata, o quanto meno poco consona ed irrituale, é rappresentato dall'inserzione di alcuni 
correttivi al testo per opera di esponenti politici locali,  in primis l’assessore Regionale alle Politiche 
Sociali Rembaudi, per cui il testo, in assenza di contraddittorio con i Comuni interessati,  é arrivato per 
l'approvazione privato delle parti per così dire operative che impegnavano gli Enti a rendere effettivo il 
principio costituzionale. 
Il Lions, per il tramite del Comitato e dei Comuni già interessati al progetto, si presenterà le opportune 
modifiche al testo del provvedimento nella prossima legislatura per renderlo ancora  più aderente alle 
esigenze di tutti coloro, singoli o associazioni e quindi anche dei clubs di servizio come quelli Lions, che, 
grazie alla norma costituzionale ed al testo regionale vorranno sempre più contribuire al 
raggiungimento dell'interesse generale attraverso i progetti che ogni giorno vengono presentati 
all'attenzione degli Enti locali nei più disparati settori, da quello sanitario a quello delle emergenze 
naturali, dalla lotta alla povertà ai servizi a favore dei cittadini nel più rigoroso principio di sussidiarietà. 
La legge in parola è la 7 aprile 2015, n. 13, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n° 
12 del 15/4/2015. 
Lo stesso progetto nella versione per cosi dire “estesa” è attualmente all'esame della Regione 
Piemonte. L’apposita Commissione incaricata dell’esame del provvedimento è sul punto di convocare in 
audizione l’ente presentatore, che nel caso in parola è la Provincia del Verbano, Cusio ed Ossola. Il 
tutto dovrebbe intervenire ancora alla fine del corrente mese. Sarà cura fornire gli aggiornamenti del 
caso in vista del Congresso di Chiusura. 
Tra poco anche la Regione Autonoma della Valle d'Aosta prenderà in esame il progetto non appena 
verrà eletta, a fine mese, la nuova compagine regionale. 
Nel prossimo mese di settembre verrà organizzata un’intera giornata al tema della sussidiarietà 
orizzontale con la presenza di studiosi universitari della materia. In quella sede si tenterà una prima 
analisi tecnica del provvedimento approvato dalla regione Liguria e si esamineranno i riflessi sulle 
iniziative che “singoli e associati” come recita il testo costituzionale, potranno presentare. 
Di certo da oggi i Lions Clubs liguri facenti parte dei Due Distretti 108ia2 e 108ia3 possono servirsi di 
uno strumento operativo formidabile. Attraverso i protocolli di intesa si potranno proporre come 
interlocutori privilegiati degli enti locali in tutti quei campi di attività in cui intendono operare, 
sostituendosi agli enti in parola per loro carenza di esperienza, di competenze o anche solo finanziaria. 
Daremo così concreta attuazione al precetto costituzionale. 
 
all.to: Legge Regione Liguria 7 aprile 2015, n. 13, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n° 12 del 
15/4/2015. (ALLEGATO 3) 

 



 

 

10) Comitato per lo sviluppo dei giovani: intervento Coordinatore  

Distrettuale Michela Moretti 

Governatore, amiche e amici Lion, 

a Dronero, iniziai il mio intervento invitando l’uditorio ad una riflessione che mi preme ribadirvi ora:  

“Le cronache ci riportano dati drammatici e sconfortanti sulla disoccupazione che colpisce 

prevalentemente i giovani, che non trovano uno sbocco professionale tale da permettere loro di crearsi 

un futuro. 

Viviamo in una società in cui è diventato un lusso avere dei sogni e cercare di realizzarli. 

Di fronte a tutto questo, noi Lions abbiamo il compito fondamentale di stimolare le nuove generazioni e 

di dare loro l’opportunità di crescere.” 

In un’epoca, come quella attuale, la società ha bisogno di noi lions e la nostra Associazione ha bisogno 

di GIOVANI. 

I service Lions a favore dei giovani sono numerosi e si rivolgono a tutte le fasce d’età e a differenti 

ambiti come la scuola, la salute, la cultura, il lavoro, la crescita individuale.  

Sono tutti service importanti perché dedicati all’educazione, alla sensibilizzazione, alla prevenzione ed 

all’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani, perché i giovani sono il futuro della nostra società ed 

anche della nostra associazione. 

Dei 13 services a favore dei giovani del mio Comitato oggi posso relazionarvi solo su alcuni: 

il Progetto Martina, che ha visto coinvolti 5 lions Club e che è stato addirittura esportato Oltralpe; 

il Progetto Startup, che ha portato alla creazione di un network con l’Unione Industriale di Imperia e il 

Centro per l’Impiego, con l’affiancamento di un giovane imprenditore nella fase di business planning; 

il Progetto I Giovani e la Sicurezza Stradale che si è sviluppato con incontri nelle scuole e con i genitori 

per l’insegnamento dei principi di guida sicura e responsabile; 

il Concorso Eloquenza che ha visto coinvolti due Lions Club (uno ligure e uno piemontese) e che si 

concluderà con la finale nei primi giorni del mese di Giugno; 



 

 

il Progetto Arti & Mestieri per i Giovani che si è sviluppato con incontri in alcuni Istituti scolastici 

albenganesi che hanno avuto come oggetto la presentazione della nostra Associazione, la 

presentazione della figura dell’artigiano e l’importanza del lavoro artigianale. 

Altri Progetti non hanno avuto la stessa fortuna, non so, Governatore, se sia colpa di Noi Officers o se 

vi sia una ritrosia dei lions a mettersi in gioco ed accettare la sfida di service strutturati con 

metodologie differenti a quelle tradizionali. 

So solo, e lo ribadisco, che i services a favore dei giovani sono i più importanti che i lions possano 

portare avanti perché i giovani sono la linfa vitale della nostra associazione, perché è fondamentale 

avvicinarli e coinvolgerli, perché il futuro del lionismo è proprio il connubio tra anziani e giovani, tra 

esperienza ed entusiasmo. 

In ultimo, un accenno ad un service lions che non fa parte di questo Comitato ma che è il PRIMO 

GRANDE SERVICE A FAVORE DEI GIOVANI: I LEO! 

In una visione di lionismo operoso e concreto che prenda “attivo interesse al bene civico, culturale, 

sociale e morale della Comunità”, giocano, a mio parere, un ruolo fondamentale i LEO e gli EX-LEO. 

Ragazzi cresciuti nell’ambito dell’Associazione, che ne hanno conosciuto i pregi ed i difetti, e che 

possono portare nei Clubs, a volte un po’ stanchi, nuovo entusiasmo, vigore e vitalità, ed accettare le 

sfide e mettersi in gioco. 

Non sprecate l’opportunità che i Leo Clubs danno di attingere nutrimento per i Vostri sodalizi attraverso 

gli EX-LEO, ovvero giovani uomini e donne che ogni anno, per raggiunti limiti d’età, lasciano 

l’Associazione. 

Grazie per l’attenzione. 

          11) Comitato per la valorizzazione e le celebrazioni dell’unità nazionale:   intervento  del                      

          Coordinatore Distrettuale Gianni Carbone. 

Valorizzare le celebrazioni dell'Unità Nazionale è uno dei Service più nobili che esplica nel nostro 
Distretto. La relazione  viene riassunta sinteticamente dal Governatore essendo assente l'O.D. 
 
Sono grato al Governatore di avermi assegnato in questo anno sociale che sta per concludersi il 
compito di coordinare i lavori di questo Service che generalmente identifichiamo 
come “ il Service del Tricolore” 



 

 

In questo apposito Comitato sul Tricolore ho avuto il piacere di collaborare con due eccellenti Lions ed 
amici di lunga data come Vincenzo Benza e Valter Manzone che hanno costantemente offerto impegno 
e dedizione. 
E' certamente un Service in continua crescita!.. 
Cresce sempre più l'indice di gradimento e la richiesta da parte dei Club di sviluppare questa attività di 
servizio. 
Ecco i dati di questo anno sociale 2014-2015 
◦ Club che hanno aderito al Service...........41 su 61 ( 23 Liguri e 18 Piemontesi) 
◦ Bandiere “Tricolore” assegnate..............7.870 
◦ Opuscoli della Costituzione assegnati.....3.675 
L'obbiettivo è stato pienamente raggiunto perchè hanno partecipato il 68% dei Club del Distretto. 
(rispetto ai 34 Club dello scorso anno e 25 dell'anno precedente) 
E' un Service di poco impegno economico, ma di enorme impatto civile e sociale, che rafforza anche i 
rapporti tra Club e Distretto. 
L'amore per la Patria ed il rispetto per l'Unità Nazionale rientra perfettamente nelle nostre finalità 
lionistiche. 
La Bandiera Nazionale è il simbolo raffigurante l'Unità Nazionale e l'integrità della Patria, ed è per 
questo oggetto di venerazione e rispetto per tutti i cittadini di ogni età e classe sociale. 
In ogni evento, iniziativa, progetto o manifestazione piccola o grande che sia, in ambiente chiuso o in 
piazza, quello che ha colpito di più è il tripudio di Bandiere che riaccende sempre in ognuno lo spirito 
patriottico, il senso di appartenenza e la volontà di guardare oltre. 
A noi Lions il compito di affiancare le preposte Istituzioni per non disperdere questo spirito, questo 
patrimonio. E non si può farlo se non partendo dalle scuole. 
E' nelle scuole, nei luoghi di formazione e del pensiero, infatti, che dobbiamo educare i giovani ai 
simboli della Patria, alla storia ed al loro significato. 
Per cui per il futuro é opportuno dare più enfasi possibile a questi eventi con le scuole, sviluppando 
cerimonie/manifestazioni pubbliche, magari con la partecipazione di più Club, coinvolgendo 
possibilmente le autorità locali per dare un più evidente profilo istituzionale all'iniziativa e stimolare 
ancor più l'attenzione dei ragazzi a questi valori. 
Concludo infine con una breve citazione di Carlo Azeglio Ciampi-emerito Presidente della Repubblica-
che fece durante una celebrazione commemorativa nel corso del suo mandato: 
“Adoperiamoci perché in ogni casa, in ogni famiglia, ci sia sempre un Tricolore” 

E... noi Lions certamente possiamo farlo!.. 

12) Solidarietà sociale: intervento coordinatore distrettuale Elena 

Saglietti Morando 

Caro Governatore, 
innanzi tutto, lasciami esprimere, ancora una volta, la soddisfazione di poter lavorare con questi cari 
amici Lions in questo 



 

 

Comitato Solidarietà Sociale, di cui, per il corrente Anno Lionisico, Tu hai voluto fossi il 
Coordinatore. 
Eccoci qui, stanchi, ma soddisfatti, quasi al termine di un altro Anno Lionistico! 
Come era mia intenzione potrò esporre i consuntivi delle attività dei Comitati che compongono il 
Comitato Solidarietà Sociale, perchè tutti i comitati a me collegati mi hanno fatto giungere le 
proposte di attività del proprio Comitato 
Comitato Anziani: Marisa Garino e Gian Costa 
Parlare di anziani oggi non è così scontato come sembra perché sappiamo molto su di loro in base alle 
nostre esperienze personali (genitori anziani, vicini di casa, conoscenti) e su come alcuni volontari si 
attivano in varie realtà cittadine per alleviare le loro sofferenze che purtroppo non sono solo fisiche! 
Gli anziani meritano da noi massimo rispetto per quello che hanno fatto. 
Gian Costa e Marisa Garino, nello svolgere il compito affidato, hanno fornito alcuni spunti di service da 
trasmettere ai soci del distretto senza scendere nei particolari, in modo tale che ogni club potesse 
liberamente adattare, quanto trasmesso, alle loro realtà. 
Tra tanti si sono particolarmente soffermati su un punto cruciale negli anziani: LA SOLITUDINE. 
Troppo spesso l’anziano che non ha più una famiglia, i cui figli sovente sono lontani, deve essere 
accolto in una casa di iposo dove sicuramente viene curato, ma in queste strutture tende a soffrire di 
malinconia e di solitudine, sentendosi uno tra tanti, na persona inutile! 
Vivono la stessa sofferenza anche quegli anziani che, ancora in grado di muoversi in autonomia e di 
accudire a se stessi, vivono da soli tra le mura domestiche. 
Ci siamo mai domandati: “Quanti, al di fuori dei loro conoscenti, sarebbero disposti ad aiutare uno 
sconosciuto o quasi, quanti saprebbero fare piccoli sacrifici in termini di tempo per fare compagnia ad 
una persona anziana?” 
Ed ecco che entriamo in gioco noi LIONS che, attivandoci con piccole, ma preziosissime, attività di 
servizio, possiamo andare incontro alle necessità sia di chi vive solo sia presso enti socio-assistenziali. 
Gian Costa e Marisa Garino hanno, a suo tempo, predisposto e presentato le slide che alleghiamo a 
questa brevissima relazione. 
Sicuramente avremmo potuto organizzare convegni con psicologi e geriatri, tuttavia nulla osta che in 
futuro non si possano approfondire tematiche importanti in tal senso come: 
l’Alzheimer; 
alcune gravi malattie senili; 
le condizioni in cui gli anziani, soprattutto per via di una pensione minima, sono costretti a vivere; 
le truffe che sovente subiscono. 
Molte sono dunque le possibili attività di service, sta a noi LIONS impegnarci per ottenere il meglio dai 
nostri club. 
Comitato Biblioteca d’argento:  
Coordinatore Grazia Orecchia 
Marta Ferrero 
Giorgio Ghiberti 
Franco Marrandino 
Anche quest’anno l’attività della Biblioteca d’Argento è proseguita con successo. 



 

 

Non sono state costituite nuove Biblioteche, ma i club hanno provveduto ad aumentare i volumi in 
dotazione nelle biblioteche già esistenti. 
In alcuni casi sono stati resi i libri già letti che sono stati sostituiti con dei libri nuovi. 
Abbiamo anche incrementato il numero di libri presso biblioteche comunali ed associazioni. 
In questo anno lionistico abbiamo consegnato circa 2.000 volumi. 
Per contro abbiamo incamerato libri provenienti da donazioni di privati non appartenenti alla nostra 
Associazione che hanno sentito parlare del nostro service e ne hanno condiviso le finalità. 
Ovviamente anche molti soci Lions ci hanno regalato libri, come sempre. 
In totale abbiamo ricevuto circa 3.000 volumi. 
Attualmente abbiamo in giacenza circa 6.000 libri. 
Abbiamo comunque bisogno di libri di lettura per ragazzi, visto che le scuole non hanno fondi per poter 
creare biblioteche interne. 
Ovviamente Vi chiediamo libri di lettura e non libri didattici. 
Vi segnaliamo anche che non possiamo ritirare le enciclopedie di nessun genere, in quanto nessuno le 
vuole, neppure le scuole. 
Nel corso del prossimo anno lionistico il comitato della Biblioteca d’Argento si rivolgerà direttamente ai 
presidenti di club per segnalare le varie possibilità di creare nuove biblioteche: infatti non solo le case di 
riposo hanno bisogno dei nostri libri, ma anche e soprattutto associazioni ed organizzazioni vicine ai 
giovani e ai meno giovani. 
Ringraziamo come sempre i soci Lions per la loro generosità nel donare e tenere vivo questo service da 
quasi 9 anni. Un grande successo per i Lions del nostro Distretto. 
Programma Alert: Vittorio Leo 
Oltre la diffusione delle schede di adesione al Progetto Alert, stiamo sviluppando una collaborazione tra 
i Lions Club e le Amministrazioni Comunali C.O.M.(Centro Operativo Misto) – C.O.C. (Centro Operativo 
Comunale), codificata attraverso l’adozione di un protocollo definito “Progetto Alert Team”. 
Da sottolineare con forza che è sempre più evidente quanto siano varie le realtà di ogni Comune ( 
C.O.C. – C.O.M.), da cui deriva quanto siano diverse l’una dall’altra le esigenze. Per tal motivo si dovrà 
operare nelle diverse realtà, man mano che si verranno a creare le criticità. Il concetto di Protezione 
Civile è molto ampio e spazia dall’aspetto culturale a quello operativo. 
Questo enorme spettro è coperto egregiamente dagli interventi delle associazioni dei volontari, sempre 
molto organizzati. 
Generalmente riescono a gestire l’emergenza in modo egregio,anche senza il nostro intervento. 
Scuole: si sta approntando disposizioni “Linee Guida” che indichino le operazioni da eseguire al 
manifestarsi di una criticità o di un qualsiasi pericolo. Interesserà tutti i plessi scolastici dei vari Comuni. 
Torneo di Burraco Distrettuale: Maria Luisa Ballestra 
Alcuni clubs del 108ia3 hanno aderito al service in favore della nostra Fondazione organizzando Tornei 
di Burraco PROMORBILLO i cui proventi sono devoluti alla LCIF che tenacemente lotta per vaccinare 
migliaia di bimbi di età compresa fra i nove e 47 mesi contro questa malattia altamente contagiosa che 
ancora oggi, nei paesi in via di sviluppo, è la principale causa di morte infantile. 
Dopo il Club Sanremo Host, che quest’anno ha fatto da apri-pista, è stata la volta del club ARMA e 
TAGGIA, seguito da CHERASCO che ha battuto il record di presenze con una ottantina di giocatori, e 



 

 

dal PINEROLESE che, seppure neofita di Tornei, ha registrato un buon successo con la presenza di 4 
clubs della zona. 
Sabato 11 aprile è stata la volta del club Sanremo Matutia che ha festeggiato la 5°edizione ed ha 
richiamato soci Lions da Alassio, Albenga e Garlenda che hanno condiviso momenti lieti uniti per una 
nobile causa. 
E’ in programma la prova di ALASSIO che si svolgerà nel mese di maggio alla quale parteciperanno 
diversi soci della nostra riviera accompagnati da amici . 
Maria Luisa Ballestra ha partecipato a tutte le prove effettuate nel distretto tranne a quella di Cherasco 
in quanto nella stessa data mi trovavo a Pinerolo dove era in corso un torneo circoscrizionale 
organizzato dal Pres. di zona Carlo Travaglini. 
Si auspicava una maggior adesione da parte dei clubs del nostro distretto anche se devo onestamente 
affermare che, al di là della “raccolta fondi”, tali prove hanno rappresentato momenti di aggregazione e 
di amicizia di lions di club diversi animati da un unico obiettivo. 
E’ stata utilizzata, per favorire la diffusione del service, una locandina uguale per tutti con variabili onde 
inserire il nome del Presidente, quello del responsabile alle iscrizioni, la data ed il luogo della prova di 
ciascun club. 
I proventi raccolti finora ammontano a 4.000 dollari che sono stati inviati alla fondazione tramite 
bonifico e la cui copia è stata inoltrata al Coordinatore Distrettuale LCIF E. Ribet 
Ringrazio tutti i componenti, specialmente chi mi ha permesso di esporre i consuntivi delle attività dei 
Comitati che compongono il Comitato Solidarietà Sociale. 

 

13) Lotta alla cecità e aiuto ai non vedenti: intervento Coordinatore 

Distrettuale Gianmario Moretti  

Lo scorso anno fantasticavo con il Governatore sulle integrazioni che si sarebbero potute attuare tra i 

quattro comitati che interagivano sullo stesso argomento: la lotta alla cecità e l’aiuto ai non 

vedenti.  

Facevo affidamento sulla esperienza degli officer delegati e sulle mie capacità di coinvolgimento. 

Questa chimera è rimasta un sogno fallito al primo tentativo di contatto e, dopo le meste dimissioni di 

quel vulcanico di Giorgio Ghiberti, mi arresi all’evidenza e mi ritirai in buon ordine convenendo che era 

più che legittimo che ognuno lavorasse per conto proprio. 

Ora sono qui, immeritatamente, per corrispondere ad un desiderio del Governatore e riassumere, con 

beneficio di inventario, l’impegno indefesso di sei preziosi officer distrettuali. 



 

 

L’aiuto ai non vedenti, nelle più svariate articolazioni, costituisce, da tempo immemorabile, il cardine 

delle nostre attività di servizio, a livello internazionale e via, via, scendendo per li rami, sino ai nostri 

club. 

Questo è motivo di grande orgoglio. 

I responsabili distrettuali dei quattro comitati che si occupano della lotta alla cecità e dell’aiuto ai non 

vedenti sono: Angelo Gambarelli, Roberto Capaccio, Maria Angela Monte, Piero Ligi Barboni, Anna 

Carnevale e Giovanni Sandri. Tutta gente di grande esperienza che mi ha facilitato il compito che vado 

ad assolvere. 

A me il compito estremamente gradito di tesserne le lodi illustrandone l’operato e ringraziarli, insieme a 

tutti voi per ciò che sono riusciti a fare e non è poco. 

Inizio dal Servizio Cani Guida dei Lions ed ausili per la mobilità dei non vedenti onlus (questa è la nuova 

denominazione). 

Angelo ha lavorato capillarmente e con molta determinazione su tutto il distretto riuscendo a far 

affermare l’idea del contributo rateizzato per il patrocinio di un cane guida addestrato, rendendo così 

più agevole l’adesione a questo service. E’ bene ricordare che il contributo per l’istruzione di un cane 

ammonta a € 12.000. 

Quest’anno è stato un fiorire di iniziative rivolte alla raccolta di fondi, ma anche alla semplice diffusione 

del service. Sarà forse il felice ed appagante connubio tra umani ed animali ( ma è riduttivo chiamare 

animali i cani in generale ed i cani guida in particolare), ma questo service unisce soci e non soci nello 

sforzo di solidarietà nei confronti dei non vedenti. 

Mi piace citare una felice frase di Angelo  “Questo è un service che ci fa apprezzare ed è un volano per 

nuovi ingressi e contribuisce alla retention”. 

Ed ora due numeri. Nel 2014 il nostro Distretto ha raccolto € 59.815, risultato sorprendente che ci ha 

posto al secondo posto a livello nazionale. 



 

 

Quest’anno siamo a quota € 47.990 con prospettive di superare il limite dello scorso anno. 

Complimenti ad Angelo, senza dimenticare che i suoi risultati sono indiscutibilmente opera del 

contributo che gli ha sempre fornito quella dolce e cara persona che gli sta accanto e che risponde al 

nome di Patrizia.  

Passiamo ora ad un service che è entrato prepotentemente tanti anni fa nella storia del nostro distretto 

“Il libro parlato”. 

 Dopo un periodo di appannamento, grazie a Giorgio Ghiberti prima e a Roberto Capaccio e Maria 

Angela Monte dopo, abbiamo avuto un fiorire di postazioni. Ricordo quella attivata presso la Civica 

Biblioteca di Ceriale e quelle che verranno attivate a giorni ad Imperia presso l’istituto scolastico 

professionale G.Marconi e a fine giugno presso la Biblioteca di Spotorno. 

Maria Angela sta inoltre lavorando alacremente per l’installazione di una postazione presso la Biblioteca 

di Alba. Sarebbe un grande successo, ma forse l’annata non finisce qui.  

Passiamo ora a Piero Ligi Barboni ed al suo banchetto per la raccolta di occhiali usati. E’ una presenza 

abituale ai nostri eventi e la sua bonarietà è l’immagine vivente e vincente di questo service (Proprio 

per smentirmi oggi non è potuto essere qui insieme a noi). Sempre pronto a ricevere, ringraziare, 

sistemare sulla sua capiente auto scatoloni di occhiali, a fare la selezione eliminando gli occhiali da sole, 

i tanto vituperati astucci e gli occhiali rotti inservibili. All’ultimo Lions Day ha raccolto ben 5336 paia di 

occhiali. Un ottimo risultato e  speriamo che la generosa disponibilità di Piero prosegua a lungo nel 

tempo. 

Devo ora aprire il capitolo dedicato alla Banca degli Occhi, un capitolo cui sono particolarmente 

affezionato, ma che mi procura una certa amarezza perché il mio pensiero corre inevitabilmente a quel 

generoso amico, certamente efficiente, che risponde al nome di Giorgio Ghiberti. Dopo essere stato per 

anni un entusiasta promotore, diffusore e raccoglitore di fondi ci ha, improvvisamente lasciato, 

fortunatamente, solo lionisticamente. 



 

 

La Banca degli Occhi, nata da una intuizione del PDG Enrico Mussini si articola su due istituzioni. 

La Fondazione Banca degli Occhi Melvin Jones ONLUS, della quale io 

ricopro la funzione di Vice Presidente operativo e la Associazione Amici della Banca degli Occhi che si 

avvale dell’apporto di Guido Morielli, Anna Maria Carnevale e Giovanni Sandri. 

La Fondazione è riuscita nel corso di quest’ultimo anno a dotarsi di una dimensione confacente alle 

funzioni che è chiamata ad assolvere. 

Diffusione della cultura dell’espianto, ricerca di donatori, procedure per il consenso, servizio di prelievo, 

trattamento e conservazione delle cornee, rapporti con i centri di trapianto, stipula di convenzioni con il 

sistema sanitario. Tutte le ASL liguri sono convenzionate e gli attivi contatti fuori regione e fuori dai 

confini nazionali con svariate cliniche che richiedono i nostri tessuti corneali ci hanno consentito di 

ricavare circa 20.000 euro a trimestre dal sistema sanitario, a titolo di rimborso, per le cornee che 

vengono avviate al trapianto. Questi importi non sono comunque sufficienti per coprire le ingenti spese 

per il funzionamento del nostro laboratorio e per il servizio di espianto. 

 Per ovviare alle esigenze della Fondazione è stata costituita la Associazione amici con il compito di 

effettuare la indispensabile raccolta di fondi. 

 L’invito che mi sento di fare è che tutti i club del Distretto si  iscrivano, a livello di organismo autonomo 

ed i soci a livello personale, all’Associazione per dimostrare da parte del nostro distretto l’ adesione a 

questo importante service. Non sono grossi importi che possono mettere in crisi un sodalizio, ma 

avrebbero il significato di una concreta condivisione con l’essenza del nostro service distrettuale. 

Grazie all’attivismo dei nostri officer molte e significative iniziative sono state già intraprese sul nostro 

territorio e svariati club e soci si sono adoperati nella raccolta di contributi. 

Mi piace concludere ricordando che grazie ad Anna Maria la Banca degli Occhi  Melvin Jones sarà 

partner ad Imperia  il 24, 25 e 26 luglio prossimi di un importante evento denominato “Una voce per 



 

 

Imperia”. In quelle tre serate saremo presenti con il nostro gazebo e con il nostro materiale divulgativo 

e speriamo in una semina ed in un raccolto significativo. 

Grazie per l’attenzione. 

14) Missioni e collaborazioni internazionali: intervento Coordinatore 

Distrettuale Ferdinando Facelli  

Poiché Ferdinando Facelli è assente interviene Ermanno Turletti  su Burkina Faso e 
Acqua per la Vita 

Per quanto riguarda il Burkina Faso quest’anno ci è stato sconsigliato di andare in 
quella regione causa ebola e problemi politici e militari (anche il direttore 
dell’ospedale, che è venuto in Italia quest’inverno,  ha sconsigliato la nostra 
missione) 

La nostra attività si è limitata ad un contributi di 3 quintali di latte in polvere che 
bastano per un anno circa. 

Il nostro obiettivo è di tornare in autunno anche con alcuni amici che mi hanno già 
dato la disponibilità. 

Per quanto riguarda acqua per la vita, ha avuto parecchio successo il 5 per mille. 

Cerchiamo di coinvolgere di più i nostri club. È arrivata una importante donazione da 
Giovanna Bergui in memoria della nonna; con tale donazione sono 5 i pozzi in totale 
costruiti con contributi arrivati dal nostro Distretto. 

A questo punto fa il suo ingresso in sala il Direttore Internzionale Oya Sebuk, del MD 
turco, Officer relatore ufficiale al Congresso Distrettuale di Chiusura del Distretto 
108Ia3. accompagnata dalla Lion Anna Spina che funge da interprete. 

Il Governatore porge il benvenuto al Direttore a nome dei soci e degli Officer del 
Distretto, ringraziando il Direttore per la significativa presenza. 

Il Direttore contraccambia i saluti, dichiarandosi contenta di poter incontrare i Soci 
del Distretto ed invita il Governatore a proseguire i lavori. 

 



 

 

 

Si passa pertanto al successivo punto dell’o.d.g. 

15) Presidenti di Zona: stato dei club; 

Carla Cordara II B 

Situazione Soci:  

Alba 43 soci senza variazioni 

Canale 56, + 3, -2 decessi e – 1 dimisisone 

Costigliole 29, +1 rientro, + 3 nuovi 

S Stefano 35, +1, - 2 dimissioni 

Come partecipazione, Alba 50%, Canale 67%, Costigliole 65% e S Stefano 70%. Sono sttai realizzati 
tutti i services programmati  

Oscar Bielli  II D  

L’anno si sta concludendo con l’intermeeting per l’adozione di un cane guida 

Situazione soci 

Asti Host 35 soci, no nuovi soci 

Colline Acquesi 25, + 1 

Nizza Canelli 41, +4 

Cortemilia stabile, nessun nuovo socio 

In occasione della Charter del Canelli ci saranno 2 MJF. 

 

A questo punto chiede la parola l’IPDG Renato Dabormida per portare l’attenzione su un problema che 
si è venuto a creare in questi giorni. 



 

 

Non si possono tollerare comportamenti non corretti da parte di un lion che ambisce a diventare 2 vice 
Governatore distrettuale, circa una campagna elettorale non autorizzata svolta sul sito distrettuale. 

Si mette a verbale che l’altro candidato a 2VDG Gian Costa lascia i lavori del gabinetto per rientrare 
solo a fine discussione.  

Chiunque, secondo l’IPDG, può inviare le proprie caratteristiche a tutti, ma un socio lion non può fare 
così, noi non possiamo lasciar fare . Chiede una presa di posizione ferma ed invita il Governatore a 
leggere domani una  mozione. 

Il governatore precisa di essere venuto a conoscenza nella giornata di giovedì del fatto in questione e  
di aver provveduto nella stessa giornata  a far pervenire al candidato una diffida a non utilizzare il sito 
del distretto  per propaganda elettorale ed invitandolo a rispettare le norme. 

Il Candidato ha riscontrato tale comunicazione, ma non ha neppure pensato a rispondere chiedendo 
scusa. 

Il Governatore dice che una presa di posizione del Gabinetto è ben accetta, mentre su un comunicato 
da leggere in assemblea  vorrebbe sentire il parere del gabinetto. 

Franco Zunino interviene dicendo che  le regole e consuetudini se ci sono vanno prese in 
considerazione. 

Gimmi Moretti interviene dicendo che lascerebbe perdere confidando nel buon senso dei delegati. 

Gimmi Flego propone di non intervenire, così come Elena Saglietti e così come ribadisce anche 
Vincenza Ganci. Renato Dabormida chiede se il governatore non può  non prendere posizione . 

Il Governatore propone di prendere atto a verbale di quanto accaduto a proposito dell’uso del sito 
distrettuale  e deliberare in merito alla censura su questo comportamento sentite le esposizioni del PDG   
perché ritiene grave l’abuso sul sito .  

Mauro Bianchi interviene  dicendo che il candidato potrà dire che è stato un errore, allegando per 
errore  anche il suo curriculum alla locandina del suo Club in occasione della charter. 

Paola Launo interviene dicendo che si è chiesta personalmente perché. Siamo persone adulte ma 
dobbiamo essere responsabili di ciò che viene deciso.  Il candidato dovrà spiegare perché non ha 
rispettato le regole. 



 

 

Il PDG MORETTI  propone di istituire una commissione d’inchiesta che venga insediata lunedì per poter 
prendere i provvedimenti del caso in merito. 

Il Direttore Internazionale chiede la parola 

Chiede: voi istituite una commissione, ma cosa succederà se verrà eletto? Forse dovreste cercare di 
risolvere il problema prima  in assemblea, davanti ai delegati . Se il candidato concorda nello scusarsi 
dell’azione che  ha compiuto si può lasciare stare. Il Governatore risponde che il candidato potrebbe 
strumentalizzare una presa di posizione davanti all’assemblea, in quanto il socio da ormai più di un 
anno ha  assunto degli atteggiamenti incomprensibili .  

Il Gabinetto decide di non fare comunicazioni all’assemblea e di autorizzare il Governatore ad istituire 
una commissione di indagine sull’uso del sito distrettuale di cui sopra, in modo da raccogliere tutti i dati 
necessari per assumere i provvedimenti meglio ritenuti.  

Continuano le relazioni  dei PZ 

Guido Morelli III D  

I club stanno portando a termine i loro programmi 

Durante l’anno l’incremento medio è stato di 3 soci, tranne l’Arenzano. 

L’Albissola ha un totale di 33, Arenzano 18, Valbormida 27 e Varazze 35 

Paolo Curti IV B (allegato 4) 

Gimmi Flego ID  

Situazione soci 

Mondovi -2, +3 

Busca +2 

Cuneo +1 

Carru e Borgo invariati 

Daniele Filippa  ID 

Situazione soci 



 

 

Non c’e stata nessuna variazione dei soci nella zona nell’ultimo mese. In totale la zona registra un + 1 
(-5, +6) 

Carlo Travaglini IB 

Nella sua zona non si registra nessuna variazione nel numero dei soci 

Laura Bogetto IIC 

I club della zona hanno mantenuto i soci, il Cherasco registra 2 nuovi soci. In totale i soci della zona 
sono 128, compreso i Leo 

Matteo Mirone III C 

Situazione soci 

Albenga, valle del Lerrone – Garlenda -1, ma saranno +2 l’anno prossimo 

Finale -2, +5 

Loano -2, +3 

Albenga Host +3, -2, - 1 decesso 

Mino Casagrande  IV C 

Situazione soci 

Ventimiglia invariato 

Bordighera Otto Luoghi invariato 

Bordighera Capo Nero Host +2 

Sanremo Host +2 

Sanremo Matutia + 3 

Arma +3 

Per un totale sull’anno di 9 nuovi soci 

Alessandro Trinchero IA 



 

 

Si registrano 10 nuovi soci nella zona 

Non essendovi altri argomenti da trattare il Governatore alle ore 18.00 dichiara chiusa la riunione, 
ringraziando i presenti per la fattiva partecipazione. 

Villastellone, 16 maggio 2015 

 

Il Governatore Distrettuale            Il  Segretario Distrettuale 

Gianni Rebaudo             Maria Grazia Tacchi 

 



Lions Clubs International 
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COMITATO
GMT – GLT

DISTRETTO 108 Ia3

Vincenza Ganci – Antonio Rovere



RELAZIONE …quasi 
conclusiva

GMT GLT

Antonio Rovere   Vincenza  Ganci

VILLASTELLONE 16 MAGGIO 
2015



Il GMT GLT , come da progetto, ha lavorato su 
tre direttrici
1) formazione dei nuovi soci
2) interventi di formazione ed approfondimento 
su temi a richiesta presso i club
3) programmazione e preparazione delle 
giornate di formazione per i nuovi officer di club 
e di distretto



Il tutto preceduto da una lunga e intensa fase 
di autoformazione

utilizzando go to meeting messo a 
disposizione del distretto dall’accordo in sede 
multi-distrettuale ,skype, sempre valido e 
veloce e con presenza fisica dei componenti la 
SQUADRA numerose volte grazie alla 
disponibilità di Roberto Fresia che ci ha 
accolto e del profumo della Farinata di Via 
Pia che ha sempre esercitato un  potere 
attrattivo notevole





•Formazione neo-soci

•CHERASCO  3 dicembre2014
•ALASSIO       9 febbraio 2015
•SPOTORNO  9 aprile 2015
•ASTI               9  giugno 2015 



CONCLUSIONI

numeri non molto alti (tranne forse 
Alassio),la prima in quel di Cherasco 
ha visto poca partecipazione e 
l’assenza pressoché totale di molti  club 
soprattutto dell’Astigiano, ma non solo 
… Spotorno in corso d’anno una 
situazione «familiare» ma 
riuscitissima, Asti …non si sa ancora 
quale potrà essere il trend…





Gli incontri richiesti direttamente dai Club o da più club 
consorziati (per lo più a livello zonale), con tema  assegnato 
e puntualmente  rispettato dai formatori , sono stati SEI:
Alassio (ZONA 4 A) 12 gennaio 2015
Tema: “LA FORZA DEI CLUB PER SERVIRE”.

Cairo M.( L.C.VALBORMIDA) 13 gennaio 2015
Tema: “IL RUOLO DEL DISTRETTO E DEL 
GOVERNATORE DALLO STATUTO 
INTERNAZIONALE AI NOSTRI GIORNI”

Ventimiglia(L.C.VENTIMIGLIA) 5 febbraio 2015
Tema: ”INSODDISFAZIONE DEI SOCI , CAUSA DI 
ALLONTANAMENTO DAL CLUB”



Scarnafigi (L.C.SCARNAFIGI 
PIAN DEL VARAITA) :18 marzo
Tema :SODDISFAZIONE DEI 
SOCI…CRESCITA E 
CONSOLIDAMENTO DEL 
CLUB

Airasca (ZONA 1B) :25 marzo 
Tema: IL LIONISMO DEL 
TERZO MILLENNIO.

Pianfei(zona 1D) 29 aprile 2015
Tema: MEMBERSHIP, 
LEADERSHIP, FARE 
SERVICES



FORMAZIONE NEO 
OFFICER 

di  CLUB e di DISTRETTO

SPOTORNO 9 MAGGIO 2015

BRA  7  GIUGNO 2015



FORMULA CONSOLIDATA

NOVITA’  SIGNIFICATIVE:
valorizzazione del ruolo 
del CENSORE

revisione – rivalutazione
del ruolo del PRESIDENTE
Responsabile dei SOCI

partecipazione dei PRIMI 
VICE PRESIDENTI e degli 
ADDETTI STAMPA 



PROSEGUIRA’ dopo BRA  la NOSTRA 
FORMAZIONE
sia di noi  COORDINATORI 
che di tutti i componenti la SQUADRA

COORDINATORI GMT-GLT
FASI SALIENTI: formazione c/o Multidistretto Italy 
per i Coordinatori GMT GLT
Formazione a distanza ,webinar etc etc

COMPONENTI LA SQUADRA
Autoformazione in situazione
Autoformazione a distanza



WE SERVE
Nino Rovere Vincenzina Ganci

GMT       GLT

RAFFORZIAMO  L’ ORGOGLIO 
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Carignano	
  16	
  maggio	
  2015	
  -­‐	
  Gabinetto	
  Distrettuale	
  

	
  
Relazione	
  LCIF	
  

	
  
	
  
Raccolta	
  Fondi.	
  
	
  
I	
  dati	
  progressivi	
  continuano	
  a	
  segnalare	
  una	
  situazione	
  molto	
  difficile	
  per	
  il	
  nostro	
  distretto.	
  
Ecco	
  la	
  situazione	
  a	
  fine	
  aprile	
  2015.	
  
A	
   livello	
  nazionale	
   la	
   raccolta	
   fondi	
   si	
  assesta	
  sul	
  72%	
  dell’obiettivo	
  stabilito	
  per	
   il	
  multidistretto	
  
nel	
   corrente	
   anno	
   sociale	
   (1.054.000	
   dollari)	
   mentre	
   il	
   nostro	
   distretto	
   segna,	
   purtroppo,	
   un	
  
modesto	
  52%.	
  
In	
  Italia,	
  inoltre,	
  quattro	
  distretti	
  (su	
  17)	
  hanno	
  già	
  superato	
  l’obiettivo.	
  
Mancano	
  solo	
  due	
  mesi	
  alla	
  fine	
  dell’anno	
  sociale	
  ed	
  è	
  quindi	
  importante	
  sottolineare	
  i	
  dati	
  reali	
  
della	
  nostra	
  sfida:	
  
FONDI	
  RACCOLTI	
  NELL’ANNO	
  SOCIALE	
  2013-­‐2014	
   	
   	
   	
  	
   à	
  67.894	
  DOLLARI	
  
FONDI	
  RACCOLTI	
  NELL’A.S.	
  2014-­‐2015	
  (FINO	
  A	
  APRILE	
  2015)	
   	
   à	
  35.242	
  DOLLARI	
  
	
  
Per	
  raggiungere	
  il	
  nostro	
  obiettivo,	
  che	
  coincide	
  con	
  il	
  risultato	
  dell’anno	
  scorso,	
  abbiamo	
  ancora	
  
molta	
  strada	
  da	
  fare.	
  
E’	
  invece	
  significativo	
  il	
  numero	
  di	
  club	
  che	
  hanno	
  fatto	
  almeno	
  una	
  donazione:	
  ben	
  54	
  club	
  su	
  61	
  
hanno	
  fatto	
  un	
  versamento	
  a	
  LCIF.	
  In	
  termini	
  percentuali	
  corrisponde	
  al	
  89%.	
  
	
  
Settimana	
  mondiale	
  della	
  vaccinazione	
  e	
  campagna	
  “MORBILLO”.	
  
	
  
Si	
  è	
  svolta	
  dal	
  24	
  al	
  30	
  aprile	
  2015.	
  
LCIF	
   partecipa	
   ogni	
   anno	
   alla	
   Settimana	
   mondiale	
   delle	
   vaccinazioni,	
   un'iniziativa	
   guidata	
   dalla	
  
Organizzazione	
   Mondiale	
   della	
   Sanità.	
   Tramite	
   questo	
   evento,	
   i	
   Lions	
   e	
   i	
   loro	
   partner	
   hanno	
  
incoraggiato	
   ed	
   incoraggiano	
   le	
   famiglie	
   a	
   sottoporre	
   i	
   bambini	
   alle	
   vaccinazioni	
   e	
   hanno	
  
contribuito	
  a	
  informare	
  sui	
  vaccini	
  salvavita.	
  
Continua	
  intanto	
  la	
  raccolta	
  fondi	
  	
  per	
  la	
  campagna	
  “MORBILLO”	
  che	
  ha	
  l’obiettivo	
  di	
  raggiungere	
  
30	
  milioni	
  di	
  dollari	
  USA	
  entro	
  il	
  2017.	
  I	
  fondi	
  raccolti	
  dai	
  Lions	
  saranno	
  integrati	
  dal	
  Dipartimento	
  
Britannico	
  per	
  lo	
  Sviluppo	
  Internazionale	
  (DFID)	
  e	
  dalla	
  Fondazione	
  Bill	
  &	
  Melinda	
  Gates,	
  portando	
  
il	
  totale	
  a	
  60	
  milioni.	
  
In	
   Italia	
   nelle	
   settimane	
   scorse	
   è	
   partita	
   una	
   campagna	
   pubblicitaria	
   chiamata	
   “senza	
   morbillo	
  
sono	
  viva”	
  che	
  è	
  apparsa	
  sui	
  maggiori	
  quotidiani	
  e	
  riviste	
  nazionali.	
  Sulla	
  “Stampa”	
  è	
  uscita	
   il	
  28	
  
aprile.	
   Inoltre	
   ogni	
   giorno	
   dal	
   21	
   aprile	
  sino	
   alla	
   fine	
   dell'Ostensione	
   della	
   Sindone	
   vengono	
  
distribuite	
  ai	
  pellegrini	
  7.000	
  copie	
  di	
  un	
  numero	
  Speciale	
  de	
  La	
  Stampa	
  con	
  la	
  stessa	
  Campagna	
  
Morbillo.	
  Settemila	
  copie	
  ogni	
  giorno.	
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Sul	
  fronte	
  nazionale	
  la	
  raccolta	
  ha	
  già	
  fruttato,	
  nel	
  corrente	
  anno	
  sociale,	
  oltre	
  490.000	
  dollari	
  (il	
  
65%	
   dell’intera	
   raccolta	
   fondi	
   LCIF)	
   mentre	
   a	
   livello	
   distrettuale	
   abbiamo	
   raccolto	
   circa	
   23.000	
  
dollari	
  (48	
  club	
  hanno	
  fatto	
  almeno	
  una	
  donazione	
  per	
  il	
  morbillo).	
  
	
  
Terremoto	
  NEPAL	
  
	
  
Purtroppo	
   sono	
   ancora	
   sotto	
   i	
   nostri	
   occhi	
   le	
   terrificanti	
   immagini	
   che	
   hanno	
   accompagnato	
   i	
  
servizi	
   giornalistici	
   e	
   televisivi	
   dalle	
   zone	
   del	
   terremoto.	
   LCIF	
   ha	
   messo	
   a	
   disposizione	
   subito	
  
100.000	
   dollari	
   per	
   le	
   prime	
   necessità	
   ma	
   naturalmente	
   gli	
   aiuti	
   alla	
   sfortunata	
   popolazione	
  
nepalese	
  dovranno	
  essere	
  molto	
  più	
  grandi.	
  LCIF	
  invita	
  tutti	
  i	
  soci	
  ad	
  un	
  grande	
  sforzo	
  facendo	
  una	
  
donazione	
  con	
  causale	
  “disaster	
  relief”.	
  
	
  
Erminio	
  Ribet	
  
Coordinatore	
  distrettuale	
  LCIF	
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ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 118, QUARTO 
COMMA, DELLA COSTITUZIONE: NORME PER LA 
PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA 
UMANITARIA ATTIVA

(Bollettino Ufficiale n. 12, del 15.04.2015 )

 Art. 1. 
 (Finalità) 

 1. Con  la  presente  legge  la  Regione  Liguria  persegue 
l’obiettivo  di  dare  attuazione  all’articolo  118,  quarto  comma, 
della  Costituzione  e  allo  Statuto,  disciplinando  i  rapporti  tra 
l’autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  o  associati,  e  delle 
formazioni  sociali  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse 
generale, secondo i principi di sussidiarietà orizzontale e l’azione 
di  comuni,  province,  Regione  e  altri  enti  locali  e  autonomie 
funzionali.  Le  iniziative  legislative  del  Consiglio  regionale 
Assemblea Legislativa della Liguria non possono in alcun modo 
ledere l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli  o associati,  e i 
diritti acquisiti dagli stessi. 

 Art. 2. 
 (Principi generali) 

 1. L’iniziativa  dei  cittadini,  singoli  o  associati,  per  lo 
svolgimento di attività di interesse generale, svolte nel rispetto del 
principio di legalità, è libera e non è soggetta ad autorizzazione o 
censura. 

 2. L’attuazione del principio di sussidiarietà è prioritariamente 
diretta  al  miglioramento  del  livello  dei  servizi,  al  superamento 
delle diseguaglianze economiche e sociali e alla promozione della 
cittadinanza  attiva  umanitaria,  intesa  come  effettiva 
partecipazione  dei  cittadini  all’organizzazione  solidale  della 
comunità,  prendendo attivo interesse al  bene civico,  culturale e 
morale  della  stessa  comunità  e favorendo  la collaborazione  dei 
cittadini  e  delle  formazioni  sociali,  secondo  la  loro  specificità,  
all’amministrazione  paritetica  della  cosa  pubblica,  per  la 
valorizzazione  della  persona  e  dello  sviluppo  solidale  della 
comunità. 

 3. Le  attività  previste  dall’articolo  4  sono  svolte  facendo 
ricorso alle risorse proprie degli enti pubblici o dei privati disposti 
a finanziare le iniziative. 

 Art. 3. 
 (Soggetti della sussidiarietà orizzontale) 

 1. Soggetti della sussidiarietà orizzontale che possono svolgere 
attività di interesse generale sono: 

a) i cittadini, singoli o associati; 
b) le famiglie; 
c) le imprese; 
d) gli agenti del terzo settore. 

 Art. 4. 
 (Oggetto della sussidiarietà orizzontale) 

 1. Sono  considerate  attività  di  interesse  generale  svolte  dai 
cittadini,  soprattutto  a  causa  dell’inerzia  delle  istituzioni 
rappresentative, quelle inerenti i servizi pubblici sociali, i servizi 
culturali, i servizi per la valorizzazione del lavoro e dell’iniziativa 
economica  sociale  volti  al  rafforzamento  dei  sistemi  produttivi 
locali, i servizi alla persona e i servizi di utilità alla generalità dei  

cittadini e alle categorie svantaggiate, con particolare riferimento 
a forme di erogazione e svolgimento e di coamministrazione. 

 2. Le attività  di  cui  al  comma  1 non  ricomprendono  quelle 
inerenti  il  servizio  sanitario  nazionale  e  quelle  di  carattere 
strettamente economico imprenditoriale. 

 Art. 5. 
  (Promozione) 

 1. Nel  rispetto  dei  principi  statali  e  comunitari  di 
coordinamento  della  finanza  pubblica,  la  Regione  favorisce  lo 
svolgimento di attività di interesse generale da parte dei soggetti 
di cui all’articolo 2. 

 2. La  Regione  favorisce  l’applicazione  dei  principi  di  cui 
all’articolo  1  da  parte  di  province,  comuni  e  altri  enti  locali, 
singoli o associati, e autonomie funzionali. 

 3. Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria 
annualmente, in concomitanza con l’approvazione del documento 
annuale di programmazione economica e finanziaria, definisce gli 
indirizzi per l’attuazione della presente legge. 

 Art. 6. 
 (Procedimento amministrativo) 

 1. Gli  enti  pubblici  di  riferimento  possono  finanziare,  con 
provvedimenti  dei rispettivi  organi  di  governo,  le iniziative che 
favoriscano  la  partecipazione,  la  cittadinanza  attiva,  l’impegno 
civico di cittadini associati, imprese o enti del terzo settore. 

 Art. 7. 
 (Sistemi di monitoraggio) 

 1. Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria 
definisce un sistema di monitoraggio delle attività previste dalla 
presente legge e le verifiche ed i controlli, anche in collaborazione  
con gli enti locali interessati, delle attività sussidiate, ai sensi della 
presente legge. 

 2. La  Giunta  regionale  con  relazione  annuale  riferisce  al 
Consiglio  regionale  Assemblea  Legislativa  della  Liguria  sulle 
attività attinenti alla presente legge. 

Raccolta Normativa della Regione Liguria                                              



RELAZIONE	
  	
  DEL	
  	
  PRESIDENTE	
  	
  DI	
  	
  ZONA	
  	
  IV	
  B	
  
	
  
	
  

La	
  zona	
  IV	
  B,	
  che	
  ho	
  avuto	
  l'incarico	
  di	
  coordinare,	
  è	
  costituita	
  dai	
  club	
  Imperia	
  Host,	
  
Nava	
  Alpi	
  Marittime,	
  Imperia	
  La	
  Torre,	
  Riva	
  S.	
  Stefano	
  Golfo	
  delle	
  Torri.	
  
I	
  club	
  insistono	
  o	
  sullo	
  stesso	
  territorio	
  (come	
  nel	
  caso	
  dei	
  2	
  di	
  Imperia)	
  o	
  su	
  territori	
  
limitrofi,	
  fatto	
  che	
  crea	
  una	
  buona	
  condizione	
  di	
  base	
  per	
  la	
  realizzazione	
  di	
  attività	
  
comuni.	
  
Uno	
  dei	
  primi	
  obiettivi	
  è	
  stato	
  il	
  rinnovamento	
  e	
  lo	
  sviluppo	
  delle	
  buone	
  relazioni	
  tra	
  
i	
   club,	
   nel	
   clima	
   di	
   collaborazione	
   e	
   amicizia	
   che	
   deve	
   caratterizzare	
   lo	
   spirito	
  
lionistico.	
   Allo	
   scopo	
   sono	
   state	
   tenute	
   molte	
   riunioni	
   formali	
   e	
   informali	
   coi	
  
Presidenti	
   dei	
   club,	
   talvolta	
   con	
   la	
   partecipazione	
   dei	
   Segretari	
   e/o	
   altri	
   delegati,	
  
oltre	
   a	
   stretti	
   contatti	
   via	
   mail	
   e	
   telefono.	
   Inoltre,	
   grazie	
   allo	
   scambio	
   di	
  
informazioni,	
  è	
  stata	
  favorita	
  la	
  partecipazione	
  dei	
  soci	
  ad	
  attività	
  di	
  altri	
  club.	
  
E'	
   stata	
   dedicata	
   particolare	
   attenzione	
   alla	
   situazione	
   soci,	
   per	
   cercare	
   di	
  
contrastare	
  la	
  tendenza	
  alla	
  diminuzione	
  dei	
  numeri	
  o	
  per	
  lo	
  meno	
  comprendere	
  le	
  
ragioni	
  degli	
  abbandoni.	
   I	
  risultati	
  fin	
  qui	
  raggiunti,	
  riconosciuta	
  la	
  necessità	
  di	
  fare	
  
chiarezza	
  sulle	
  posizioni	
  precarie,	
  possono	
  considerarsi	
  soddisfacenti,	
  come	
  emerge	
  
dal	
   confronto	
   tra	
   la	
   situazione	
   di	
   partenza	
   (	
   con	
   riferimento	
   ai	
   dati	
  
dell'"Organigramma")	
  e	
  quella	
  odierna:	
  
-­‐	
   Imperia	
   Host:	
   iniziale	
   47	
   soci,	
   attuale	
   44,	
   con	
   1	
   nuovo	
   ingresso	
   ancora	
   in	
  
programma	
  
-­‐	
  Nava	
  Alpi	
  Marittime:	
  iniziale	
  24,	
  attuale	
  22,	
  con	
  l'entrata	
  di	
  una	
  nuova	
  socia	
  
-­‐	
   Imperia	
   La	
   Torre:	
   iniziale	
   38,	
   attuale	
   38,	
   con	
   1	
   nuovo	
   ingresso	
   già	
   definito	
  
(permane	
  la	
  criticità	
  di	
  6	
  soci	
  "aggregati")	
  
-­‐	
  Riva	
  S.	
  Stefano	
  G.d.T.:	
   iniziale	
  19,	
  attuale	
  19,	
  con	
  l'avvenuta	
  entrata	
  di	
  una	
  nuova	
  
socia	
  
Alcuni	
  club	
  hanno	
  preso	
  parte	
  ad	
  attività	
  di	
  formazione	
  predisposte	
  dal	
  Distretto	
  ed	
  
hanno	
  in	
  programma	
  la	
  partecipazione	
  ai	
  seminari	
  per	
  i	
  nuovi	
  officer.	
  
I	
   club	
   hanno	
   realizzato	
   un'intensa	
   attività	
   di	
   service,	
   sia	
   rivolti	
   specificamente	
   al	
  
territorio,	
   sia	
   partecipando	
   ai	
   service	
   tradizionali	
   proposti	
   dal	
   Distretto	
   (occhiali	
  
usati,	
   Tricolore,	
   ecc.),	
   con	
   buoni	
   risultati	
   in	
   termini	
   di	
   pubblica	
   immagine	
   e	
   di	
  
impatto	
   economico.	
   Come	
   Presidente	
   di	
   zona	
   sono	
   intervenuto	
   personalmente	
   in	
  
alcuni	
   service	
   organizzati	
   dai	
   club,	
   portando	
   l'apprezzamento	
   ed	
   il	
   sostegno	
   della	
  
nostra	
   associazione.	
   Ho	
   pure	
   presenziato	
   alle	
   visite	
   del	
   Governatore	
   ed	
   ho	
  
partecipato	
  ad	
  alcuni	
  meeting	
  dei	
   singoli	
   club,	
   tutte	
  occasioni	
  di	
   approfondimento	
  



della	
  conoscenza	
  delle	
  varie	
  realtà	
  associative	
  e	
  stimolo	
  per	
  la	
  promozione	
  di	
  nuove	
  
attività.	
  
Ma	
  l'obiettivo	
  più	
  significativo	
  dell'annata	
  è	
  stato	
  senza	
  dubbio	
   la	
  realizzazione	
  del	
  
primo	
  service	
   interclub	
  di	
  zona,	
  costituito	
  dal	
   finanziamento	
  dell'addestramento	
  di	
  
un	
  cane	
  guida	
  del	
  centro	
  di	
  Limbiate.	
  Il	
  risultato	
  è	
  stato	
  raggiunto	
  grazie	
  alla	
  somma	
  
di	
   più	
   attività,	
   certune	
   svolte	
   singolarmente	
  dai	
   club,	
   altre	
   come	
   iniziative	
  portate	
  
avanti	
  congiuntamente	
  con	
  la	
  collaborazione	
  diretta	
  di	
  molti	
  soci.	
  Fra	
  queste	
  ultime	
  
è	
   stata	
   particolarmente	
   stimolante	
   e	
   utile	
   sia	
   per	
   l'integrazione	
   dei	
   club,	
   sia	
   per	
  
l'immagine	
  unitaria	
  del	
  Lionismo	
  offerta	
  al	
  pubblico	
  la	
  presenza	
  alla	
  manifestazione	
  
delle	
  Vele	
  d'Epoca	
  di	
   Imperia,	
   in	
  settembre,	
  con	
  un	
  presidio	
  continuo	
  di	
  4	
  giorni	
  a	
  
fianco	
   del	
   veicolo	
   polifunzionale	
   e	
   del	
   gazebo	
   del	
   Distretto.	
   Sono	
   state	
   proposte	
  
visite	
   mediche	
   di	
   screening	
   e	
   la	
   vendita	
   di	
   gadget	
   dei	
   cani	
   guida:	
   da	
   citare	
   che	
   -­‐	
  
nell'ambito	
   del	
   test	
   di	
   rischio	
   cardio-­‐vascolare	
   -­‐	
   sono	
   stati	
   individuati	
   2	
   soggetti	
   a	
  
rischio	
  gravissimo,	
  ricoverati	
  quasi	
  subito	
  nelle	
  strutture	
  sanitarie.	
  
Rimane	
   da	
   definire	
   la	
   cerimonia	
   di	
   consegna	
   del	
   cane	
   guida,	
   che	
   contiamo	
   di	
  
effettuare	
  nelle	
  prossime	
  settimane	
  a	
  Limbiate.	
  
Inoltre	
   ho	
   cercato	
   di	
   sensibilizzare	
   i	
   club	
   sul	
   rispetto	
   delle	
   normative	
  
dell'associazione,	
   sia	
   per	
   quanto	
   riguarda	
   l'adeguamento	
   degli	
   statuti,	
   sia	
   per	
   la	
  
reportistica	
   mensile,	
   che	
   -­‐	
   oltre	
   ad	
   avvenire	
   con	
   la	
   regolare	
   periodicità	
   -­‐	
   deve	
  
contenere	
  adeguate	
  informazioni	
  sull'attività	
  e,	
  in	
  particolare,	
  sui	
  service.	
  
In	
   conclusione,	
   è	
   stato	
   un	
   anno	
   di	
   impegno	
   positivo	
   e	
   di	
   sviluppo	
   dell'esperienza	
  
personale,	
  ricco	
  di	
  soddisfazioni,	
  ma	
  non	
  privo	
  di	
  ombre	
  e	
  di	
  problemi	
  che	
  dovranno	
  
essere	
  affrontati	
  nella	
  prossima	
  annata.	
  Colgo	
  l'occasione	
  per	
  ringraziare	
  tutti	
  per	
  la	
  
collaborazione	
   prestatami,	
   a	
   partire	
   dai	
   Presidenti,	
   ed	
   auguro	
   buon	
   lavoro	
   ai	
  
subentranti.	
  
	
  
	
  
Imperia,	
  06/05/2015	
  


